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I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

«Norme in materia di previdenza per gli 
ingegneri e gli architetti » (76-B), risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Manente Comuna­
le e Ferralasco e di disegni di legge d'ini­
ziativa dei deputati Carlotto ed altri; Reg­
giani ed altri, approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 
PRESIDENTE Pag. 159, 160, 161 
BOMBARDIERI (DC), relatore alta Commis­
sione 160, 161 
CAZZATO (PCI) 160 
DA ROIT (PSI) 161 
MANENTE COMUNALE (DC) 160 
MIROGLIO, sottosegretario di Stato per il la­
voro e la previdenza sociale 161 

/ lavori hanno inizio alle ore 11,05. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme in materia di previdenza per gli ingegne­
ri e gli architetti» (76-B), risultante dall'uni­
ficazione di un disegno di legge d'iniziativa 
dei senatori Manente Comunale e Ferralasco 
e di disegni di legge d'iniziativa dei deputa­
ti Carlotto ed altri; Reggiani ed altri, appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme in mater ia di previdenza per gli in­
gegneri e gli architett i », r isul tante dall'uni­
ficazione di un disegno di legge di iniziativa 
dei senatori Manente Comunale e Ferrala­
sco e di disegni di legge di iniziativa dei de­
putat i Carlotto, Porcellana, Fornasari , Bian­
co Ilario, Matarrese, Zoso e Romita; Reg­
giani. Ciampaglia e Vizzini, gik approvato 
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dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Ricordo agli onorevoli colleghi che il di­
segno di legge è già stato esaminato in se­
de referente nella seduta del 17 dicembre 
scorso. Chiedo ora al relatore se desidera ag­
giungere qualche cosa alla relazione già 
svolta. 

B O M B A R D I E R I , relatore alla 
Commissione. Mi rimetto alla relazione svol­
ta in sede referente. Mi corre l'obbligo di 
comunicare che una delegazione del Consi­
glio nazionale degli ingegneri e degli archi­
tetti ha chiesto di poter essere ascoltata dal­
la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

M A N E N T E C O M U N A L E . Ri­
tengo superfluo acquisire l'opinione dei pro­
fessionisti interessati; è invece necessario 
procedere ad una rapida approvazione del 
disegno di legge che tutela adeguatamente i 
professionisti interessati e soprattutto quelli 
iscritti alla Cassa di previdenza. 

Sappiamo quanti sono gli iscritti alla Cas­
sa di previdenza e quanti agli albi profes­
sionali. Gli iscritti alla Cassa sono appena 
il 25 per cento degli iscritti agli albi pro­
fessionali; quindi, il 75 per cento ha un trat­
tamento previdenziale in dipendenza del 
rapporto di lavoro, e il 25 per cento invece 
usufruisce del trattamento in dipendenza 
dell'iscrizione alla Cassa di previdenza. 

Pertanto, sono del parere che sia urgente 
procedere all'approvazione del disegno di 
legge senza apportare alcuna modifica al 
testo già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Chiedo tuttavia, nonostante il chiarimen­
to dato dal rappresentante del Governo nella 
scorsa seduta, che il trattamento minimo 
di pensione, attualmente in vigore, venga ri­
valutato e corrisposto immediatamente ai 
relativi titolari (che attualmente percepi­
scono poco più di 100.000 lire al mese), e 
solo dopo tale assicurazione mi dichiarerò 
soddisfatto. 

Insieme al senatore Ferralasco, all'inizio 
della legislatura, abbiamo presentato que­

sto disegno di legge con richiesta di esame 
urgente proprio per definire una posizione 
che è diventata insostenibile per coloro i 
quali sono andati in pensione e non hanno 
avuto neppure la possibilità di avere un mi­
nimo di aumento su quel poco che percepi­
vano; quindi, ripeto, solo dopo aver ricevuto 
assicurazioni in proposito, il mio voto sarà 
favorevole all'approvazione del provvedi­
mento. 

C A Z Z A T O . Sono dello stesso pa­
rere del senatore Manente Comunale per 
quanto riguarda la richiesta di audizione da 
parte del Consiglio nazionale degli ingegneri 
e degli architetti; infatti nel corso degli ul­
timi tre anni abbiamo avuto diversi incon­
tri con la categoria e in quella sede abbia­
mo potuto verificare, da un lato, che ci sono 
ingegneri e architetti che esercitano la libe­
ra professione, dall'altro che ci sono pro­
fessionisti che, pur essendo iscritti all'albo 
professionale, hanno un rapporto di lavoro 
con un ente. 

Pertanto, ritengo infondata la richiesta 
che ci viene ancora una volta formulata 
perchè significherebbe perdere ulteriore 
tempo nell'approvazione del provvedimento. 

Ripeto, credo di non sbagliare dicendo 
che sono tre anni che stiamo discutendo 
tale problema, che è stato oggetto di presen­
tazione di disegni di legge da parte di alcuni 
Gruppi (socialista, comunista e democratico 
cristiano) all'inizio di questa legislatura; 
quindi, la richiesta di audizione, per questi 
motivi, va senz'altro respinta. 

Il nostro parere è favorevole al testo in 
esame anche per le correzioni apportate dal­
l'altro ramo del Parlamento, che vanno nel­
la direzione auspicata anche in questa Com­
missione, cioè verso un sistema previdenzia­
le unico per i liberi professionisti. 

Pertanto, ritengo che il testo, così come è 
stato modificato dalla Camera dei deputati, 
tenda a salvaguardare anche la categoria dei 
geometri (così come avevamo stabilito an­
che in questa sede); ma soprattutto vada 
nella direzione di un graduale e inarresta­
bile processo di unificazione nel settore del­
le libere professioni; ribadisco pertanto che 
il disegno di legge deve essere approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera. 



Senato della Repubblu ti — 161 — Vili Legislatura 

l l a COMMISSIONE 

D A R O I T . Anche il Gruppo sociali­
sta è favorevole al provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al- ! 
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la j 
discussione generale. 1 

| 
i 

B O M B A R D I E R I , relatore alla \ 
Commissione. Nel ringraziare gli interve- l 

nuti, i quali hanno tutti giudicato positiva- j 
mente il contenuto delle modifiche intro- ! 
dotte dalla Cornerà dei deputati nel disegno j 
di legge, ricordo che già nel 1979 si era 
riscontrata in merito una divergente posizio­
ne: gli iscritti alla Cassa apprezzavano il 
nostro operato mentre il Consiglio dell'or­
dine aveva contestato quanto da noi propo­
sto, asserendo che le norme approvate non 
rispondevano affatto alle esigenze da loro 
prospettate. Mi sembra quindi che il lavoro 
compiuto dalla Camera, modificando egre­
giamente il testo da noi approvato, abbia 
un gran valore: quello di aver inserito nel­
la normativa in esame i princìpi già stabi­
liti in materia di previdenza per gli avvoca­
ti. Infatti le stesse norme, oltre che per la 
categoria degli ingegneri e per quella degli 
architetti, dovranno valere in un futuro per 
tutte le categorie dei liberi professionisti. 

Ciò considerato, chiedo alla Commissio­
ne di voler approvare il disegno di legge con 
le modifiche introdotte dalla Camera. 

M I R O G L Ì O , sottosegretario di Sta- \ 
to per il lavoro e la previdenza sociale. Pren- ! 
do atto dell'unanimità dei consensi espressi J 
e dello volontà di pervenire ad una rapida ! 

conclusione dell'iter del provvedimento. » 
D'alerà parte, come è stato rilevato un j 

po' da tutti, il metodo di lavoro adottato 
dalla Commissione lavoro della Camera ci 
ha consentito, tra l'altro, un reiterato scam­
bio di vedute, utilissimo sotto il profilo sia 
pratico che politico. 

Le diverse audizioni, sia con i rappresen­
tanti delle Casse previdenziali, sia con la 
categoria interessata, mi consentono di af­
fermare che il provvedimento costituisce un 
importante traguardo ai fini della costru­
zione di un più razionale e, direi, aggiornato 
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sistema previdenziale in senso lato. Mi augu­
ro quindi che ciò possa ripetersi anche per 
altre categorie, specie per quanto concerne 
il diritto a trattamenti pensionistici minimi 
più dignitosi di quelli finora erogati anche 
nell'ambito delle stesse categorie professio­
nali. 

Il Governo ringrazia quindi gli intervenuti 
per la sensibilità dimostrata al riguardo ed 
invita a sua volta la Commissione a voler 
approvare definitivamente il testo trasmesso 
dall'altro ramo del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me e alla votazione degli articoli nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati. Ne do 
lettura: 

Art. 1. 

(Prestazioni). 

La Cassa nazionale di previdenza ed assi­
stenza per gli ingegneri ed architetti cor­
risponde le seguenti pensioni: 

a) dì vecchiaia; 
b) di anzianità; 
e) di inabilità e invalidità; 
//) ai superstiti, di reversibilità o indi­

rette. 

Tutte le pensioni sono corrisposte su do­
manda degli aventi diritto. I trattamenti 
pensionistici decorrono dal primo giorno del 
rr.'*se successivo a quello in cui è avvenuta 
la presentazione della domanda, ad esclusio­
ne delle pensioni di cui alle lettere a) e d) 
del pn cedente comma, che decorrono dal 
primo giorno del mese successivo al verifi­
carsi dell'evento da cui nasce il diritto. 

È approvato. 

Art. 2. 

(Pensione di vecchiaia). 

La pensione di vecchiaia è corrisposta a 
coloio che abbiano compiuto almeno 65 
anni di età, dopo almeno 30 anni di effettiva 
iscrizione e contribuzione alla Cassa. La pen-
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sione è pari, per ogni anno di effettiva iscri­
zione e contribuzione, all'I,75 per cento della 
media decennale dei reddito professionale 
dichiarr LO dall'iscritto ai fini dell'imposta 
sul reddiio delle persone fisiche — IRPEF 
— quab risulta disile dichiarazioni presenta­
te ne4 di^ci anni s:1'iri anteriori alla matu­
razione* del diritto a pensione. 

Per il i aleo!o deFa media di cui sopra si 
considera solo la parte di reddiio profes­
sionale soggetta al contributo di cui all'ar­
ticolo 9, primo comma, lettera a); i redditi 
annuali dichiarati, escluso l'ultimo, sono ri­
valutati a norma dell'articolo 14 della pre­
sente legge. 

La '"'^sura delia pensione non può essere 
inferiore a 6 volte il contributo soggettivo 
minimo a corico dell'iscritto nel secondo 
anno anteriore a quello di maturazione del 
dr i t to a pensione. 

La misura della pensione minima non può 
in alcun caso superare la media del reddito 
professionale di cui al primo comma, riva­
lga lo ai sensi del secondo comma del pre­
sente articolo nella misura del cento per 
cento. Se la media dei redditi è superiore a 
lire 20 milioni, la percentuale dell'1,75 per 
cento di cui al primo comma è ridotta come 
segue: 

a) all'J ,50 per cento per lo scaglione da 
lire 20 milioni a iire 30 milioni; 

b) all'1,30 per cento per lo scaglione di 
reddiio da lire 30 milioni a lire 35 milioni; 

e) all'I per cento per lo scaglione da 
lire 35 milioni a lire 40 milioni. 

li titolare della pensione di vecchiaia che 
resti iscritto all'albo professionale ha di­
ritto ad una pensione pari ai due terzi di 
quella determinata secondo i commi prece­
denti. 

Sono comunque fatti salvi i trattamenti 
in atto alla data di entrata in vigore della 
presente legge, se più favorevoli ai pensio­
nato. 

Coloro che dopo la maturazione del di­
ritto a pensione continuano per almeno 5 
anni l'esercizio della professione hanno di­
ritto ad vi solo supplemento della pensione, 
da corrispondersi ai compimento dei cinque 

162 — Vili Legislatura 

25° RESOCONTO STEN. (19 dicembre 1980) 

anni di iscrizione e di contribuzione decorren­
ti dal pensionamento. Tale supplemento è pa­
ri, per ognuno di tali anni, alla metà delle per­
centuali di cui ai primo e al quinto comma, 
riferite alla media dei redditi professionali 
risuUanli dalle dichiarazioni successive a 
quelle considerate per il calcolo del pensio­
namento. Tali redditi sono rivalutati ai sensi 
del secondo comma del presente articolo. 

È approvato. 

Art. 3. 

(Pensione di anzianità). 

La pensione di anzianità è corrisposta a 
coluto che abbiano compiuto almeno 35 anni 
di effettiva iscrizione e di contribuzione alla 
Cassa. 

La corresponsione della pensione è subor­
dinata alia cancellazione dall'albo profes-

] sionale ed è incompatibile con l'iscrizione a 
' qualsiasi albo professionale o elenco di lavo­

ratori autonomi e con qualsiasi attività di la» 
\ voro dipendente. 
5 La pensione è determinata con applica-
j zie ne dei commi dal primo al quinto dell'ar-
, liccio 2. 

Verificandosi uno dei casi di incompati­
bilità di cui al secondo comma, la pensione 
di anzianità e revocata con effetto dai mo­
mento in cui si verifica l'incompatibilità. 

È approvato. 

, Art. 4. 
(Pensione di inabilità). 

La pensione di inabilità spetta alliscrit-
) to qualora concorrano le seguenti condi­

zioni: 

S a) la capacità dell'iscritto all'esercizio 
| della professione sia esclusa, a causa di ma-
| lattia od infortunio sopravvenuti all'iscri-
| zione, in modo permanente e totale; 
! b) l'iscritto abbia compiuto almeno die-
| ci anni, o cinque anni se l'inabilità è causata 
! da infortunio, di effettiva iscrizione e di 
J contribuzione, e l'iscrizione sia in atto con-
; tinuativamente da una data anteriore al 
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compimento del quarantesimo anno di età 
dell'iscritto medesimo. 

Pt r il calcolo della pensione si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 2. Gli anni 
ai quali va commisurata la pensione sono 
aumentati di IO, sino ad un massimo com­
plessivo di 35, salvo che l'iscritto disponga 
di altri redditi, imponibili o esenti da impo­
ste, in misura complessivamente superiore a 
12 milioni annui; si considera a tal fine la 
media del triennio precedente alla domanda 
di pensione di inabilità. 

Successivamente alla concessione della 
pensione, quando il titolare fruisca del be­
neficio di cui al comma precedente, questi 
deve dimostrare l'entità dei propri redditi 
ogni tre anni, con riferimento al triennio 
trascorso, pena la perdita del beneficio 
stesso. 

La concessione della pensione è subordi­
nata alla cancellazione dall'albo professio­
nale ed è revocata in caso di nuova iscri­
zione. 

Entro i dieci anni dalla concessione della 
pensione, la Cassa può in qualsiasi momento 
assoggettare a revisione la permanenza delle 
condizioni di inabilità. L'erogazione della 
pensione è sospesa nei confronti del pensio­
na to che non si presti alla revisione. 

È approvato. 

Art. 5. 

(Pensione di invalidità). 

La pensione di invalidità spetta all'iscrit­
to la cui capacità all'esercizio della profes­
sione sia ridotta in modo continuativo per 
infermità o difetto fisico o mentale, soprav­
venuti dopo Fiscrizione, a meno di un terzo. 
Debbono altresì concorrere le condizioni di 
cui all'articolo 4, primo comma, lettera b). 

Sussiste diritto a pensione anche quando 
le infermità o difetti fisici o mentali invali­
danti preesistano al rapporto assicurativo, 
purché vi sia stato successivo aggravamento 
o siano sopraggiunte nuove infermità che 
abbiano provocato la riduzione a meno di un 
terzo della capacità lavorativa. 
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: La misura della pensione è pari al 70 per 
\ cento di quella risultante dall'applicazione 
ì dell'ai ticolo 4, secondo comma. 
I La Cassa accerta ogni tre anni, limitata­

mente alle pensioni che all'atto della con­
cessione non siano state dichiarate non re­
visionabili, la persistenza dell'invalidità e, 

I tenuto conto anche dell'esercizio professio-
! naie eventualmente svolto dal pensionato, 
. conferma o revoca la concessione della pen­

sione. La concessione è definitiva quando 
l'invalidità, dopo la concessione, è stata con­
fermata altre due volte. L'erogazione della 

i pensione è sospesa nei confronti del pen-
i sionato che non si presti alla revisione. 
\ Il pensionato per invalidità che abbia 
! proseguito l'esercizio della professione e ma­

turato il diritte:* alla pensione di vecchiaia 
o di anzianità può chiedere la liquidazione di 

( quest'ultima, ai sensi dell'articolo 2, in so-
; stituzione della pensione di invalidità. 

j È approvato. 

Art. 6. 
ì 

(Norme comuni alle pensioni di inabilità 
| e invalidità). 

Le modalità per l'accertamento dell'ina­
bilità e dell'invalidità sono stabilite con re-

1 gelamento deliberato dal Comitato naziona­
le dei delegati ed approvato con decreto del 

[ Ministro del lavoro e della previdenza socia-
Ì le di concerto con il Ministro del tesoro. 

In caso di infortunio, le pensioni di ina­
bilità e invalidità non sono concesse, o, se 
concesse, sono revocate qualora il danno 
sia stato risai cito ed il risarcimento ecceda 
la comma corrispondente alla capitalizza­
zione delia pensione annua dovuta; sono in­
vece proporzionalmente ridotte nel caso che 
il risarcimento sia inferiore. A tali effetti 
non si tiene conto del risarcimento derivan­
te da assicurazione per infortunio stipulata 

! dall'iscritto. 
! In caso di inabilità o invalidità dovute 

ad infortunio la Cassa è surrogata nel dirit-
; to al risarcimento ai sensi e nei limiti del­

l'articolo 1916 del codice civile, in concorso 
con l'assicuratore di cui al comma prece­
dente ove questi abbia diritto alla surroga. 

È approvato. 
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Art. 7. 

(Pensioni di reversibilità ed indirette). 
i 

Le pensioni di cui agli articoli 2 e 3 sono , 
reversibili ai superstiti, nei casi ed alle con- * 
dizioni stabilite per gli impiegati dello Stato, 
secondo le disposizioni seguenti: 

a) al coniuge, nella misura del 60 per 
cento della pensione diretta percepita dal 
defunto o che sarebbe spettata al medesimo, 
con un'aggiunta del 20 per cento di tale pen­
sione per ogni figlio minorenne o maggio­
renne inabile a proficuo lavoro, fino ad un 
massimo complessivo pari al cento per cen­
to della pensione diretta; 

b) in mancanza del coniuge o alla sua 
morte, ai figli minorenni e ai maggiorenni 
inabili a proficuo lavoro, nella misura del , 
60 per cento per il primo figlio, con una ag- { 
giunta del 20 per cento della pensione di- { 
retta percepita dal defunto, o che sarebbe j 
spettata al medesimo, per gli altri figli, fino { 

ad un massimo complessivo pari al cento ' 
per cento della pensione diretta. | 

Le pensioni di cui agli articoli 4 e 5 sono < 
reversibili ai superstiti alle condizioni e nelle 
misure di cui al comma precedente. Qualo- ! 
ra la pensione originaria sia stata concessa 
prima del compimento del decennio di cui * 
al comma successivo, la pensione di reversi­
bilità così calcolata è ridotta di un decimo 5 

per ogni anno o frazione di anno superiore 
ai sei mesi. I 

La pensione indiretta spetta, nei casi e alle < 
condizioni di cui al primo comma, ai coniu­
gi ed ai figli dell'iscritto defunto senza di- * 
ritto a pensione, semprechè quest'ultimo 
avesse maturato dieci anni di iscrizione e 
contribuzione alla Cassa. Essa è calcolata j 
come la pensione di vecchiaia, con riferi- J 
mento all'anzianità maturata a tal fine, e j 
spetta nelle percentuali di cui al primo com- ? 
ma, lettere a) e b). 

Le pensioni di reversibilità ed indirette J 
spettano solo ai superstiti di chi sia stato | 
iscritto alla Cassa con carattere di continui­
tà a partire da data anteriore al compimen­
to del quarantesimo anno di età, anche se la 
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iscrizione era cessata al momento del de­
cesso 

\ì tigli minori sono equiparati i figli che 
seguono corsi di studio, sino al compimento 
della durata minima legale del corso di stu­
dio seguito e comunque, nel caso di studi 
universitari, non oltre il compimento del 
ventiseiesimo anno di età. 

È approvato. 

Art. 8. 

(Pagamento delle pensioni). 

Le pensioni sono pagate in tredici mensi­
lità di eguale importo. La tredicesima men­
silità è pagata nel mese di dicembre. 

fe approvato. 

Art. 9. 

(Contributo soggettivo). 

Il contributo soggettivo obbligatorio, a ca­
rico di ogni iscritto alla Cassa, è pari alle 
seguenti percentuali del reddito professio­
nale netto prodotto nell'anno, quale risulta 
dalla rei oliva dichiarazione ai fini dell'IRPEF 
e dalle successive definizioni: 

a) sul reddito sino a lire 40 milioni, il 
dieci per cento; 

b) sul reddito eccedente lire 40 milioni, 
il tre per cento. 

È in ogni caso dovuto un contributo mi­
nimo di lire 600.000. 

Il contributo di cui al primo comma è 
dovuto anche dai pensionati che proseguano 
nell'esercizio della professione. Non si appli­
ca il secondo comma del presente articolo. 

Per gli ingegneri ed architetti che iniziano 
la professione e che si iscrivono per la pri­
ma volta alla Cassa prima di aver compiuto 
i 35 anni di età, il contributo di cui al pre­
sente articolo è ridotto per l'anno di iscri­
zione e per i due anni successivi, alla metà. 

Il contributo soggettivo è deducibile ai 
fini dell'IRPEF. 

È approvato. 
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Art. 10. 

(Contributo integrativo). 

A partire dal 1° gennaio del secondo anno 
successivo all'entrata in vigore della presen­
te legge, tutti gli iscritti agli albi di inge­
gnere e di architetto devono applicare una 
maggiorazione percentuale su tutti i corri­
spettivi rientranti nel volume annuale d'af­
fari ai fini dell'IVA e versarne alla Cassa 
l'ammontare indipendentemente dall'effetti­
vo pagamento che ne abbia eseguito il de­
bitore. La maggiorazione è ripetibile nei con­
fronti di quest'ultimo. 

Le associazioni o società di professionisti 
devono applicare la maggiorazione per la 
quota di competenza di ogni associato iscrit­
to agli albi di ingegnere e architetto; l'am­
montare complessivo annuo delle maggiora­
zioni obbligatorie dovute alla Cassa dal sin­
golo professionista è calcolato su una per­
centuale del volume d'affari della associa­
zione o società, pari alla percentuale degli 
utili spettante al professionista stesso. 

Gli iscritti alla Cassa sono annualmente 
tenuti a versare, per il titolo di cui al primo 
comma, un importo minimo risultante dalla 
applicazione della percentuale ad un volume 
d'affari pari a quindici volte il contributo 
minimo di cui all'articolo 9, secondo comma, 
dovuto per l'anno stesso. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 12, se­
condo comma, la maggiorazione percentuale, 
in sede di prima applicazione della presente 
legge, è stabilita nella misura del 2 per cento. 

È approvato. 

Art. 11. 

(Fondo di garanzia). 

Il fondo di garanzia deve essere di impor­
to pari ad almeno due annualità della som­
ma delle pensioni da erogare. Detto fondo 
deve essere costituito da capitale liquido. 
La misura delle somme da accantonare ai 
fini della costituzione di detto fondo è sta­
bilita dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa, ed il relativo provvedimento è sotto-
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I posto all'approvazione del Ministro del la-
; voro e della previdenza sociale di concerto 
! con il Ministro del tesoro. 
! In sede di prima applicazione della pre­

sente legge, ai fini della costituzione del fon-
[ do di cui al comma precedente, si terrà conto 
! anche del valore degli immobili costituenti 
i il patrimonio della Cassa, quale risultante da 
J stima sommaria dell'Ufficio tecnico erariale, 
i al netto degli oneri in caso di vendita. 

È approvato. 
I 

| Art. 12. 

| (Variabilità dei contributi). 

La percentuale di cui all'articolo 9, primo 
, comma, lettera a), può essere variata, con 

decreto del Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale di concerto col Ministro del 

• tesoro, ogni quattro anni, con effetto dal 1° 
5 gennaio successivo. Essa non può eccedere 
I il 15 per cento. La prima variazione può av-
1 venire nel 1983, con effetto dal 1° gennaio 
; 1984. 

La percentuale di cui all'articolo 10 può 
j essere variata annualmente con decreto del 
' Ministro del lavoro e della previdenza socia­

le di concerto col Ministro del tesoro con 
; effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo. 
; Essa non può eccedere il 5 per cento. 
| I provvedimenti di cui ai commi prece-
1 denti sono adottati sentito il parere del Con­

siglio di amministrazione della Cassa, o su 
richiesta motivata di questo, e sono pub-

. blicati sulla Gazzetta Ufficiale. 
\ Per determinare le aliquote si tiene conto 
! delle risultanze dei bilanci consuntivi della 

Cassa e di una verifica tecnica, da disporre 
t ogni quattro anni, sull'equilibrio della ge-
: stione. 
1 Le percentuali di cui al presente articolo 
I devono essere aumentate quando la misura 
• delle entrate annue complessive non è suffi-
] ciente, in relazione all'ultimo bilancio con-
; suntivo, a provvedere a tutte le uscite e alla 
! integrazione del fondo di garanzia. 

Le percentuali possono essere diminuite 
quando le entrate complessive superano del 
10 per cento la somma delle uscite e degli 
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accantonamenti per il fondo di garanzia, 
oppure quando il fondo di garanzia ha rag­
giunto l'ammontare di tre annualità delle 
pensioni erogate. 

È approvato. 

Art. 13. 

(Soppressione di contributi). 

Il contributo di cui all'articolo 24 della 
legge 4 marzo 1958, n. 179, ed all'articolo 5 
della legge 1J novembre 1971, n. 1046, cessa 
di avere applicazione col 31 dicembre 1985. 

Il contributo è dovuto soltanto in rela­
zione agli elaborati redatti e sottoscritti da 
ingegneri ed architetti. 

È approvato. 

Art. 14. 

(Rivalutazione dei redditi). 

Le entità dei redditi da assumere per il 
calcolo delle medie di riferimento delle pen­
sioni di cui agli articoli da 2 a 7, nonché per 
la determinazione della pensione minima di 
cui all'articolo 2, quarto comma, sono riva­
lutate secondo l'andamento dell'indice ISTAT 
di cui all'articolo 15. 

A tal fine il Consiglio di amministrazione 
della Cassa redige ed aggiorna entro il 31 
maggio di ciascun anno, sulla base dei dati 
pubblicati dall'ISTAT, apposita tabella dei 
coefficienti di rivalutazione relativi ad ogni 
anno, e la comunica al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale ed al Ministro del 
tesoro per la loro approvazione. L'approva­
zione si intende data se non viene negata en­
tro i due mesi successivi alla comunicazione. 
Ai fini della rivalutazione si considera 
il 75 per cento degli aumenti fra i coefficien­
ti relativi all'anno di produzione dei redditi 
e quelli del penultimo anno anteriore alla 
maturazione del diritto a pensione. 

La percentuale di cui sopra può essere va­
riata con la procedura di cui all'articolo 12, 
secondo comma, tenuto conto dell'andamen­
to finanziario della Cassa. 

È approvato. 
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Art. 15. 

(Rivalutazione delle pensioni 
I e dei contributi). 

\ Gli importi delle pensioni erogate dalla 
! Cassa sono aumentati in proporzione alle 
; variazioni dell'indice nazionale generale an-
j nuo dei prezzi al consumo per le famiglie di 
' operai ed impiegati calcolato dall'Istituto 
. centrale di statistica. La variazione degli 
i importi delle pensioni è disposta con decreto 
| del Ministro del lavoro e della previdenza so-
j ciale di concerto con il Ministro del tesoro 
j su richiesta del Consiglio di amministra-
| zione della Cassa, a decorrere dal 1° gennaio 
| successivo alla data del decreto ministeriale. 
1 Con lo stesso decreto, e con la stessa de-
; correnza, sono adeguati nella stessa misura 
I i limiti di reddito di cui all'articolo 2, quar-
j to comma, all'articolo 4, secondo comma, 
| all'articolo 9, primo comma, e il contributo 

minimo di cui all'articolo 9, secondo comma, 
ì arrotondando i relativi importi alle 100.000 
I lire più vicine per i primi ed il secondo, 
j e alle 10.000 lire più vicine per il terzo. 

[ È approvato. 

j Art. 16. 

(Comunicazioni obbligatorie alla Cassa). 

Tutti gli iscritti agli albi degli ingegneri 
| e degli architetti devono comunicare alla Cas-
j sa con lettera raccomandata, da inviare en­

tro trenta giorni dalla data prescritta per la 
I presentazione della dichiarazione annuale 
[ dei redditi, l'ammontare del reddito profes-
j sionale di cui all'articolo 9 dichiarato ai fini 
I dell'IRPEF per Tanno precedente nonché il 
| volume complessivo d'affari di cui all'arti­

colo 10 dichiarato ai fini dell'IVA per il me­
desimo anno. La comunicazione deve essere 

| fatta anche se le dichiarazioni fiscali non 
sono state presentate o sono negative e deve 
contenere le indicazioni del codice fiscale e 
della partita IVA, nonché quelle relative allo 
stato di famiglia. 

Nella stessa comunicazione devono essere 
dichiarati anche gli accertamenti divenuti de-

I finitivi, nel corso dell'anno precedente, degli 



Senato della Repubblica — 167 

i l a COMMISSIONE 

Vili Legislatura 

25° RESOCONTO STEN. (19 dicembre 1980) 

imponibili IRPEF e dei volumi d affari IVA, 
qualora comportino variazioni degli impo­
nibili dichiarati. 

Relativamente al volume d'affari dei par­
tecipanti a società od associazioni di profes­
sionisti, si applicano i criteri di cui all'ar­
ticolo 10, secondo comma. 

Chi non ottemperi all'obbligo di comuni­
cazione di cui ai precedenti commi o effet­
tui una comunicazione infedele, è tenuto a 
versare alla Cassa, oltre ai contributi evasi, 
una somma pari ai contributi stessi. Tale 
somma è ridotta ad un quarto se la comu­
nicazione o la rettifica è fatta entro 90 gior­
ni dalla scadenza del termine ed è accompa­
gnata dal pagamento di tutte le somme do­
vute, fermo il disposto di cui all'articolo 17, 
secondo comma. 

L'omissione, il ritardo oltre 90 giorni e 
l'infedeltà della comunicazione, non seguita 
da rettifica entro i 90 giorni, costituiscono 
ini razione disciplinare. 

TI Consiglio di amministrazione della Cas­
sa predispone il modulo col quale deve es­
sere fatta la comunicazione e devono essere 
autoliquidati i contributi, e stabilisce con 
regolamento le modalità per l'applicazione 
del presente articolo e degli articoli 17 e 24 
della presente legge. 

La Cassa ha diritto in ogni momento di ot­
tenere dai competenti Uffici delle imposte 
dirette e dell'I VA le informazioni relative alle 
dichiarazioni e gli accertamenti definitivi 
concernenti tutti gli ingegneri e architetti 
nonché i pensionati. 

Se il diritto a pensione matura prima della 
scadenza della dichiarazione annuale dei red­
diti, chi richiede la pensione può dichiarare 
provvisoriamente l'entità del reddito sogget­
to ad IRPEF percepito nell'ultimo anno, con 
l'obbligo di presentare una dichiarazione in­
tegrativa nei termini, nelle forme e con gli 
effetti previsti nel presente articolo. 

È approvato. 

Art. 17. 

(Pagamento dei contributi). 

I contributi minimi di cui all'articolo 9, 
secondo comma, e all'articolo 10, terzo com­

ma, sono riscossi mediante ruoli, ai sensi del 
sesto comma del presente articolo. 

Le eventuali eccedenze rispetto ai contri­
buti minimi sono veisate per metà conte­
stualmente alla comunicazione annuale di 
cui all'articolo 16, e per l'altra metà entro 
il 31 dicembre successivo. 

I pagamenti sono eseguiti a mezzo di con­
to cor rente postale, ovvero presso gli istituti 
di credito incaricati dal Consiglio di ammi­
nistrazione della Cassa. 

31 ritardo nei pagamenti di cui al prece­
dente comma comporta una maggiorazione 
pai i al 15 per cento di quanto dovuto per cia­
scuna scadenza e l'obbligo del pagamento 
degli interessi di mora, nella stessa misura 
pj evista per le imposte dirette. 

Nei casi di omessa, ritardata o infedele 
comunicazione alia Cassa, gli interessi di 
moia decorrono dal 1° gennaio dell'anno in 
cui deve essere eseguita la comunicazione, 
e so io dovuti anche sulle somme di cui al­
l'articolo 16, quarto comma. 

La Cassa può provvedere alla riscossione 
dei contributi insoluti, e in genere delle som­
me e de di interessi di cui ai presente arti­
colo e all'articolo 16, a mezzo di ruoli da 
essa compilati, resi esecutivi dall'Intenden­
za di finanza competente e da porre in ri­
scossione secondo le norme previste per la 
riscossione delle imposte dirette. 

Ai fini della riscossione la Cassa può in 
ogni tempo giovarsi della conoscenza de­
gli imponibili legittimamente acquisita. 

Date e modalità di pagamento e di ri­
scossione possono essere modificate con de­
liberazione del Consiglio di amministrazione 
della Cassa, approvata dal Ministro del la-
voio e della previdenza sociale. 

È approvato. 

Art. 18. 

(Prescrizione dei contributi). 

La prescrizione dei contributi dovuti alla 
Cassa e di ogni relativo accessorio si com­
pie con il decorso di dieci anni. 

Per i contributi, gli accessori e le san-
- ioni dovuti o da pagare ai sensi della 
presente legge, la prescrizione decorre dal-
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la data di trasmissione alla Cassa, da par­

te dell'obbligato, della comunicazione di cui 
all'articolo 16. 

È approvato. 

Art. 19. 

(Controllo delle comunicazioni). 

La Cassa ha facoltà di esigere dall'iscrit­

to e dagli aventi diritto a pensione indi­

retta, all'atto della domanda di pensione 
o delle revisioni, la documentazione neces­

saria a comprovare la corrispondenza tra le 
comunicazioni inviate alla Cassa e le dichia­

razioni annuali dei redditi e del volume 
d'affari, limitatamente agli ultimi dieci 
anni. 

La Cassa può altresì inviare questionari 
con richiesta di conoscere elementi rile­

vanti quanto all'iscrizione e alla contribu­

zione. In caso di mancata risposta si ap­

plica il disposto di cui all'articolo 16, quin­

to comma, ed è sospesa la corresponsione 
della pensione fino alla comunicazione del­

la risposta. 
È approvato. 

Art. 20. 

(Restituzione dei contributi). 

Coloro che cessano dall'iscrizione alla 
Cassa senza aver maturato i requisiti assi­

curativi per il diritto alla pensione hanno 
diritto di ottenere il rimborso dei contri­

buti di cui all'articolo 9, nonché degli even­

tuali contributi individuali previsti dalla 
precedente legislazione. 

Sulle somme da rimborsare è dovuto 
l'interesse legale dal 1° gennaio successivo 
ai relativi pagamenti. 

Il rimborso di cui ai precedenti commi 
spetta anche agli eredi dell'iscritto che non 
abbia maturato diritto a pensione, sempre­

chè non abbiano titolo alla pensione indi­

retta. 
In caso di nuova iscrizione, l'iscritto può 

ripristinare il precedente periodo di anzia­

nità restituendo alla Cassa le somme rim­

borsate, con l'aggiunta dell'interesse del 10 
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per cento e la rivalutazione secondo gli ade­

| guarnenti di cui all'articolo 15, secondo com­

ma, a decorrere dalla data dell'avvenuto rim­

; borso. 
| È approvato. 

I 
; Art. 21. 

j (Iscrizione alla Cassa). 

L'iscrizione alla Cassa è obbligatoria per 
tutti gli ingegneri e gli architetti che eser­

citano la libera professione con carattere 
di continuità. 

I L'iscrizione alla Cassa avviene tanto d'uf­

ficio, con provvedimento della Giunta ese­

| cutiva comunicato all'interessato, quanto 
su domanda, ed ha effetto dalla data di 

• inizio dell'esercizio professionale con carat­

' tere di continuità. L'iscritto, in caso di 
1 omessa domanda, è tenuto a pagare una pe­

[ nalità pari ad una volta e mezzo i contri­

' buti per ogni anno di ritardo. 
j II Comitato nazionale dei delegati prov­

• vede ogni cinque anni, e per la prima vol­

! la nel secondo anno successivo all'entrata 
in vigore della presente legge, ad adeguare, 

; se necessario, i criteri per accertare l'eser­

' cizio della libera professione. 
; Gli iscritti alla Cassa che siano o siano 
' stati membri del Parlamento, dei Consigli 

regionali, o Presidenti delle province o sin­

; daci dei comuni capoluoghi di provincia o 
con più di 50.000 abitanti, sono esonerati, 
durante il periodo di carica, dal requisito 

; della continuità dell'esercizio professionale. 
1 Essi possono supplire alle deficienze di red­

i dito rispetto a quello massimo conseguito 
i prima della carica, rivalutato a norma del­

■ l'articolo 14 in misura pari al 75 per cento, 
; versando volontariamente il contributo di 
[ cui all'articolo 9, rapportato al reddito stes­

so, nonché il contributo di cui all'articolo 10 
; rapportato ad un volume d'affari pari a 
! quindici volte il contributo soggettivo com­

I plessivamente versato. Restano comunque 
; fermi i contributi minimi di cui agli arti­

! coli 9 e 10. Ai predetti iscritti non si ap­

! plica la disposizione di cui all'articolo 2, 
quarto comma. 
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Sono esclusi dall'iscrizione alla Cassa ai \ 
sensi dell'articolo 2 della legge 11 novem­
bre 1971, n. 1046, gli ingegneri e gli archi­
tetti iscritti a forme di previdenza obbliga­
torie in dipendenza di un rapporto di lavo­
ro subordinato o comunque di altra atti­
vità esercitata. 

La giunta esecutiva della Cassa, sulla scor­
ta dei criteri fissati dal comitato dei dele­
gati, può provvedere periodicamente alla 
revisione degli iscritti con riferimento alla 
continuità dell'esercizio professionale nel 
quinquennio, rendendo inefficaci agli effetti 
della anzianità di iscrizione i periodi per i 
quali, entro il medesimo termine, detta con­
tinuità non risulti dimostrata. 

Sono rimborsabili a richiesta i contributi 
relativi agli anni di iscrizione dichiarati 
inefficaci. 

È approvato. 

Art. 22. 

(Decorrenza del regime contributivo). 

I contributi minimi e percentuali di cui 
all'articolo 9 sono dovuti dal 1° gennaio 
dell'anno successivo all'entrata in vigore 
della presente legge. 

È approvato. 

Art. 23. j 

(Base del reddito per il passato). ì 

Agli effetti del calcolo delle pensioni se- J 
condo la presente legge, è data facoltà di 
integrare alla misura di cui al primo com­
ma dell'articolo 9, i versamenti contributi­
vi individuali effettuati per gli anni ante­
riori a quello di cui all'articolo 22 e suc­
cessivi al 1973. j 

Per gli anni 1973 e precedenti è data fa- , 
colta di integrare i versamenti contributivi j 
individuali effettuati in regime obbligato- j 
rio alla misura minima di cui al secondo » 
comma dell'articolo 9. 

Àgli effetti del calcolo delle pensioni se- { 

condo la presente legge, per gli anni ante- * 
riori a quello di cui all'articolo 22, si assu- ' 
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me quale reddito, ai fini di cui all'artico­
lo 2, primo comma, e di cui alle altre norme 
che vi fanno riferimento: 

a) per gli anni per i quali non siano 
state esercitate le facoltà di cui ai prece­
denti commi il decuplo del contributo in­
dividuale versato dall'iscritto per ciascuno 
degli anni da considerare in regime obbli­
gatorio; 

b) per gli anni per i quali sia stata 
esercitata la facoltà di cui al precedente 
secondo comma, il decuplo del contributo 
soggettivo minimo di cui al secondo com­
ma dell'articolo 9. 

È approvato. 

Art. 24. 

(Integrazione contributiva per il passato). 

Le facoltà di cui al primo e al secondo 
comma dell'articolo 23 devono essere eser­
citate entro il termine perentorio di un an­
no dall'entrata in vigore della presente legge. 

In relazione alla facoltà di cui al primo 
comma dell'articolo 23, la domanda deve 
essere accompagnata, a pena di inammissi­
bilità, dalla comunicazione prevista dall'ar­
ticolo 16, limitatamente ai redditi profes­
sionali ai fini IRPEF, relativamente a tutti 
gii anni a cui si vuole estendere l'integra­
zione contributiva. Nel caso di comunica­
zione infedele si applicano i disposti di cui 
all'articolo J6, quinto comma. 

I conguagli dovuti devono essere corri­
sposti, a pena di decadenza, in unica solu­
zione, entro 6 mesi dalla data della richie­
sta della Cassa, nei modi di cui all'artico­
lo 17, terzo comma. 

È approvato. 

Art. 25. 

(Decorrenza del nuovo regime 
pensionistico e norme transitorie). 

Sono disciplinate dalla presente legge le 
pensioni di vecchiaia e di anzianità che ma­
turano dal 1° gennaio del secondo anno suc­
cessivo alla sua entrata in vigore. 
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Le pensioni di vecchiaia maturate entro 
la data di cui al comma precedente sono re­
golate dalla normativa previgente; così an­
che le relative pensioni di reversibilità e 
quelle indirette se il pensionato, o rispetti­
vamente l'iscritto, sia defunto prima della 
stessa data. 

Sono concesse e sono reversibili secondo 
la normativa previgente anche le pensioni 
di invalidità per le quali i presupposti si 
sono verificati, e la domanda sia stata pre­
sentata, entro 180 giorni dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Resta salva, nei limiti dei relativi presup­
posti, la facoltà di chiedere il ricalcolo se­
condo l'articolo 27 della presente legge. 

Per coloro che siano iscritti alla Cassa 
dal 1961 sono utili, ai soli fini della matu­
razione del diritto alla pensione di anzia­
nità, anche gli anni di anteriore effettivo 
esercizio professionale. L'entità della pen­
sione è commisurata all'anzianità effettiva 
di iscrizione e contribuzione. 

Per coloro che siano iscritti continuativa­
mente alla Cassa dalla data di entrata in 
funzione della Cassa stessa si prescinde dal­
la condizione della antecedenza dell'iscrizio­
ne al compimento del quarantesimo anno 
di età, di cui all'articolo 4, primo comma, 
lettera b)f ed all'articolo 7, quarto comma. 

Gli iscritti alla Cassa in data anteriore 
alla entrata in vigore della presente legge 
conservano il diritto: 

1) alla pensione di vecchiaia con l'an­
zianità minima di 20 anni; 

2) alla pensione di inabilità ed indiret­
ta con l'anzianità minima di: 

a) due anni se iscritti prima del cin­
quantesimo anno di età; 

b) cinque anni, ovvero due anni ove 
l'evento sia conseguente ad infortunio, se 
iscritti dopo il cinquantesimo anno di età 
ma prima del sessantesimo anno di età. 

In caso di maturazione del diritto a pen­
sione in virtù dei requisiti di cui al com­
ma precedente, la pensione di vecchiaia è 
commisurata agli anni di effettiva iscrizio­
ne e contribuzione, con le modalità di cui 
all'articolo 2; la pensione di inabilità e in-
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diretta è liquidala con i criteri di cui ri­
spettivamente agli articoli 4 e 7. 

Nell'ipotesi di cui al comma precedente 
la misura di cui al terzo comma dell'arti­
colo 2 non può essere inferiore a cinque vol­
te il contributo soggettivo minimo di cui 
al medesimo terzo comma. 

Sino alla data di cui al primo comma 
del presente articolo la pensione minima di 
vecchiaia è fissata in lire tre milioni annui. 

L'importo di cui al comma precedente è 
comprensivo del supplemento di pensione 
previsto dall'articolo 2 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 9 gennaio 1978, 
n. 55. 

I trattamenti previdenziali maturati ai sen­
si dell'articolo 4 della legge 4 marzo 1958, 
n. 179, e dell'articolo 6. secondo comma, del­
la leg^e 11 novembre 1971, n. 1046, non so­
no soggetti a rideterminazione in dipenden­
za delle variazioni delle pensioni per altro 
titolo percepite ma restano definitivamente 
acquisiti nella misura già in godimento. 

I trattamenti previdenziali maturati ai sen­
si dell'articolo 6, secondo comma, della leg­
ge 11 novembre 1971, n. 1046, e non ancora 
in godimento, saranno liquidati nella misu­
ra e con le modalità stabilite prima dell'en­
trata in vigore della presente legge. 

È approvato. 

Art. 26. 

(Decorrenza delle rivalutazioni). 

Le pensioni maturate anteriormente al­
la data di cui all'articolo 25, primo com­
ma, sono rivalutate, ai sensi dell'articolo 
15, con la stessa decorrenza e nella stessa 
misura di quelle determinate a norma della 
presente legge. 

La rivalutazione ai sensi dell'articolo 14 
è applicata anche ai trattamenti previden­
ziali di cui al penultimo e all'ultimo com­
ma del precedente articolo 25. 

Gii adeguamenti di cui all'articolo 15, se­
condo comma, sono disposti per la prima 
volta entro quattro mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Le entità dei redditi di cui agli articoli 
2, quarto comma, 4, secondo comma, e 9, 
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primo e secondo comma, sono riferite al­
l'anno di entrata in vigore della presente 
legge. 

Per la prima applicazione dell'articolo 15, 
si fa riferimento all'indice medio annuo 
relativo all'anno di entrata in vigore della 
presente legge. 

È approvato. 

Art. 27. 

(Ricalcolo delle pensioni). 

Coloro che abbiano maturato diritto a 
pensione di vecchiaia o di invalidità od a 
pensione di reversibilità o indiretta prima 
della data di cui all'articolo 25, primo com­
ma, possono chiederne il ricalcolo secon­
do gli articoli 2, 4, 5 e 23, presentando 
domanda documentata alla Cassa, a pena 
di decadenza, entro l'anno solare successi­
vo all'entrata in vigore della presente leg­
ge. Ove detta domanda non sia presentata, 
la pensione resta stabilita nella misura in 
atto, con le successive rivalutazioni. 

Ai fini del ricalcolo, sono verificati i re­
quisiti contributivi e calcolata l'entità della 
pensione secondo le norme della presente 
legge che varrebbero per la sua concessio­
ne, riferite al momento dell'originaria ma­
turazione e con l'osservanza dell'articolo 23; 
la pensione è rivalutata secondo le norme 
della presente legge, e l'eventuale maggior 
misura di essa è riconosciuta all'iscritto 
con effetto dalla domanda di ricalcolo. 

Nei confronti di coloro che abbiano pro­
seguito l'esercizio professionale dopo il pen­
sionamento si applica l'articolo 2, sesto com­
ma. Ai fini del calcolo dell'entità della pen­
sione secondo le norme della presente leg­
ge, si tiene conto della sola anzianità effet­
tiva, esclusi gli anni comunque riscattati. 

È approvato. 

Art. 28. 

(Iscritti volontari). 

A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge è abrogato l'arti-
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colo 7 della legge 11 novembre 1971, nu­
mero 1046. Per coloro che alla data pre­
detta si trovano iscritti nel ruolo degli iscrit­
ti volontari, il contributo è determinato in 
misura pari al contributo obbligatorio mi­
nimo di cui al secondo comma dell'artico­
lo 9 maggiorato di una somma pari a 2 
volte l'importo minimo di cui al terzo com­
ma dell'articolo 10. 

Agli effetti del calcolo delle pensioni se­
condo la presente legge si assume quale 
reddito il decuplo del contributo soggetti­
vo minimo di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 9. 

È approvato. 

Art. 29. 

(Durata in carica degli organi della Cassa). 

Il presidente, i componenti del Consiglio 
di amministrazione, del collegio dei reviso­
ri dei conti e del comitato dei delegati del­
la Cassa durano in carica cinque anni e pos-

» sono essere rieletti consecutivamente una 
sola volta. 

È approvato. 

Art. 30. 

I (Disposizione finale). 

Sono abrogate tutte le norme in contra­
sto con la presente legge, o con essa comun­
que incompatibili. 

È approvato. 

L'esame e la votazione degli articoli sono 
così esauriti. 

Metto ai voti nel suo complesso il dise-
j gno di legge nel testo approvato dalla Ca-
j mera dei deputati. 
j È approvato. 
! ! 
: I lavori terminano alle ore 11,30. 

j _ _ . 
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